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re il Sigonio. Acconcio egli intanto tutti i fuoi affari con Pa­
pa Innocenzo I II .  per poter paffare a Roma, e ricevere la C o ­
rona Imperiale. Tutto quanto feppe dimandare il Pontefice, 
fu liberaliffimamente accordato , e promefTo da lui , mentre era 
nella Cittk di Spira, con obbligarfi direftituire alia Chiefa Ro­
mana tutta la Terra di Radicofani fino a Ccperano, la Marca 
d’ Ancona, il Ducato di Spoleti, la Terra della Conteffa M a­
tilda , la Contea di Bertinoro, I’ EJarcato di Ravenna, la Pen- 
tapoh, e tutto quanto era efpreffo in molti Privilegj d1 Impera­
dori e F e  da i tempi di Lodovico Pio . Cio fatto , Ottone dopo 
aver celebrata in Augufta la fefta de’ Santi Apoftoli Pietro e Pao- 
1 ° ,  con forte efercito per la Valle di Trento calo in Italia, 

(a) Gerard. Pafso 1’Adige fopra un ponte fabbricato da i Veronefi (a),  da’ 
8. cIuali pretefe e riceverte la Rocca di Garda. Furono a pagar- 

Rer. italic, gli il tributo de’ loro ofTequj A ^ o  VI. Marchefe d’ Elte , ed Ec­
celino da Onara, fra’ quali paffavano nimicizie, ed altercando 
infieme , fi sfidarono alia prei’enza d’ efTo R e .  Curiofo e, quan­
to racconta il Maurifio dell’ incontro di quefti due emuli,e del­
la cura, ch’ ebbe Ottone, di pacificarli; e de’ fofpetti poi con- 
cepnti di loro . Ne ho parlato nelle Antichitk Eftenfi. Ordino 
egli al Marchefe di rimettere in liberta i prigioni ; e fu ubbi- 

J w f ^ dlt0- Venne Ottone verfo Modena (/>), e li attendo nel diftret- 
tincnf. * t0 di Spilamberto . Indi per teftimonianza di Ottone da S. Bia- 
Tom. a. gio (c) , pafso a Bologna , dove concorfero tutti i Principi e 
{c'j'otto’ de Deputati delle Cittk d ’ ltalia,  e vi fu fatta gran Corte e fe- 
s.Biafio fta . Di la portoffi a Milano,  ricevuto con gran pompa ed al­
te CGuaha ê§r*a °Iue  ̂ Pc P ° i ° '  ta ê occafione gli Storici Milanefi 
musmamma fcrivono , (d) che effo Re prefe nella Bafilica di Santo Ambro- 
inMan.Fior.{\o la Corona del Regno d’ ltalia, ne per tal funzione voile 
fius?BoflZs, chiedere o ricevere quella contribuzion di danaro , che fecondo 
& alii. ’ il coftume li pagava da i Popoli. Triftano Calco (<?) differifce 
^icJ/^ffn all’ Anno feguente la di lui Coronazione Italica: il che fembra 
Mtdiolan. poco verifimile, 1’ ufo effendo itato , che la Corona del Regno 

d ’ ltalia precedentemente alia Romana fi conferiffe. Ma certo 
non fuffifte ii dirfi da Gualvano Fiamma, che Ottone foffe coro- 
nato nel Sabbato Santo di queft’ Anno, perche egli non era per 
anche difcefo in Italia; e tal afferzione puo piu tofto perfuader- 
ci I’ opinione del Calchi , che riferifce la di lui Coronazione in 
Milano al facro giorno di Pafqua dell’ Anno feguente. Dopo 
aver quivi dato ordine a gli affari del Regno d’ ltalia, firimife in

viag-


